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   Cod. Procedura: 4203 

Sigla Progetto: CT_011_VI00022 

Proponente: Comune di Caltagirone  

 

OGGETTO: “PO FESR 2014/2020. SNAI. AAPQ: “Madonie” – “Val Simeto” – “Sicani” – “Calatino” 
e “Nebrodi” ex D.L. 120/21 convertito in Legge n. 155/21, art. 4 c. 2. Interventi di prevenzione incendi 
Comune di Caltagirone – Capofila SNAI Calatino. Ripristino Strade Tagliafuoco nell’AREA SNAI 

Calatino 

 

Procedimento: Valutazione di Incidenza Ambientale livello I Screening ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 

357/1997 e ss.mm.ii, D.A. n. 36 del 14/02/2022 e D.A. n. 237 del 29/06/2023. 

 

Parere predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni fornite dal Servizio 1 del 

Dipartimento Regionale Ambiente Regione Siciliana e contenute sul portale regionale. 

 

Parere C.T.S.  n. 856   del 28/11/2025 

 

Codice procedura 4203 

Classifica CT_011_VI00022 

Procedura Valutazione di incidenza ambientale (“VIncA”) – Istanza di attivazione 

della medesima procedura - Livello I, Screening – ai sensi dell'art. 5 del 

D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i., secondo quanto disposto dal 

D.A. 14 febbraio 2022, n. 36, Allegato I 

Oggetto Progetto di prevenzione incendi boschivi -ripristino strade tagliafuoco 

nell'area Snai Calatino" (delibera di Giunta Regionale n° 143 del 

30/03/2023), nell'area SIC – ITA 070005 - bosco di Santo Pietro, in 

territorio del comune di Caltagirone”  
Procedura finanziata “PO FESR 2014/2020. SNAI. AAPQ: “Madonie” – “Val Simeto” – 

“Sicani” – “Calatino” e “Nebrodi” 

Proponente  Comune di Caltagirone-IV Area dell’Ufficio Tecnico  

Sede Legale via Santa Maria di Gesù n.90 Caltagirone 

Capitale Sociale ---- 

Legale rappresentante Ing. Gianpaolo Sottile 

Progettisti Dott. Agr. Salvatore Cascone 

Località del progetto Bosco di Santo Pietro comune di Caltagirone 

Data presentazione al dipartimento Prot. 66350 del 24/09/2025 

Data procedibilità 16/10/2025 

Data Parere Istruttorio Intermedio Non ci sono record 

Versamento oneri istruttori   18/09/2024  

Valore delle Opere € 180.988,88 

Responsabile del procedimento Dirigente pro tempore Servizio 1 

Responsabile istruttore del 

dipartimento 

Maria Grazia Gagliardo 

 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché 
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della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTO il protocollo di legalità stipulato tra la Regione Siciliana-Assessorato dell’energia e dei servizi di 
pubblica utilità, le prefetture della Sicilia e Confindustria Sicilia, del 23 maggio 2011 e s.m.i., ed alla 

stregua del quale le parti assicurano la massima collaborazione per contrastare le infiltrazioni della 

criminalità organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed 
all’esercizio di cave, impianti relativi al settore dei rifiuti ed a tutti quelli specificati dal predetto protocollo 

e si impegnano reciprocamente ad assumere ogni utile iniziativa affinché sia assicurato lo scrupoloso solo 

rispetto delle prescrizioni di cautele dettate a normativa antimafia di quanto disposto dal protocollo e 

ritenuto che le valutazioni di pertinenza saranno svolte dalla competente amministrazione con sede di 

emanazione del provvedimento autorizzatorio, abilitativo o concessorio finale. 

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 recante “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatica” come modificato/integrato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 e dal D.P.R. 5 luglio 2019, 

n. 102; 

VISTO il D.M. 17 ottobre 2007, recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”, 
successivamente modificato dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO l’art. 91 della Legge Regionale n. 9 del 07 maggio 2015 recante “Norme in materia di 
autorizzazione ambientali di competenza regionale”, come integrato con l’art. 44 della Legge Regionale 
n. 3 del 17.03.2016; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016 – Costituzione della Commissione tecnica specialistica 

per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale e successive modifiche ed integrazioni; 

RICHIAMATI i Decreti Assessoriali relativi alla Commissione Tecnica Specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, e in particolare: 

- il D.A. n. 207/Gab del 17/05/2016 di istituzione della Commissione tecnica specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale e successive modifiche ed integrazioni; 

- le note assessoriali prot. n. 5056/Gab/1 del 25/07/2016 “Prima direttiva generale per l’azione 
amministrativa e per la gestione” e prot. n.7780/Gab/12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra 
le attività dipartimentali e la C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

- il D.A. n. 295/GAB del 28 giugno 2019 che approva la “Direttiva per la corretta applicazione delle 

procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 
- il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 

componenti 

della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il nuovo 

Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 

- il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina del 

vicepresidente; 

- il D.A. n. 414 del 19 dicembre 2019 di nomina di quattro componenti della Commissione Tecnica 

Specialistica in sostituzione dei membri scaduti; 

- il D.A. n. 57/GAB del 28/02/2020 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale; 

- il D.A. n. 285/GAB del 3/11/2020 con il quale è stato inserito un nuovo componente con le funzioni di 

segretario del Nucleo di Coordinamento; 
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- il D.A. n. 19/GAB del 29 gennaio 2021 di nomina di nn. 5 componenti della CTS, in sostituzione di 

membri scaduti o dimissionari, di integrazione del Nucleo di coordinamento e di nomina del nuovo 

vicepresidente; 

- il D.A. n. 265/GAB del 15 dicembre 2021 di regolamentazione del funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, con il quale è stato sostituito il D.A. n. 57/GAB del 

28 febbraio 2020; 

- il D.A. n. 273/GAB del 29 dicembre 2021 di nomina di nn. 30 componenti ad integrazione della CTS e 

di nomina di due componenti ad integrazione del Nucleo di coordinamento; 

- il D.A. n. n. 24/GAB del 31 gennaio 2022 di nomina di n. 1 componente ad integrazione della CTS; 

- il D.A. n. 116/GAB del 27/05/2022 di nomina di nn. 5 componenti della CTS ad integrazione della CTS; 

- il D.A. n 170 del 26 luglio 2022 con il quale è prorogato senza soluzione di continuità fino al 31 dicembre 

2022 l’incarico a 21 componenti della Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento 

delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, modificando, 

altresì, il Nucleo di Coordinamento con nuovi componenti; 

- il D.A. 310/Gab del 28/12/2022 di ricomposizione del nucleo di coordinamento e di nomina del nuovo 

Presidente della CTS; 

- il D.A. n° 06/GAB del 13 gennaio 2023 con il quale è stata riformulata la composizione del Nucleo di 

coordinamento della Commissione Tecnica Specialistica; 

 - il D.A. n. 194 del 31/05/2023 con il quale è stato approvato il nuovo regolamento di funzionamento 

della CTS che indica la decorrenza a partire dal 01/07/2023; 

- il D.A./Gab del DRA n. 238 del 30/06/2023 che decreta la proroga per non oltre un mese, sino al 

30/07/2023, del precedente DA n. 265 del 15/12/2021 di funzionamento della CTS; 

- il D.A. 265 del 15/12/2021 oggi prorogato con decreto n. 238 del 30/06/2023 con il quale è stato 

prorogato il decreto di funzionamento della CTS sino al 30/07/2023; 

- il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/Gab. del 
15 dicembre 2021 e del D.A. n. 06/Gab. del 19 gennaio 2022; 

- il D.A. n. 282/GAB del 09/08/23 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato nominato Presidente 

della CTS; 

- il D.A. n. 284/GAB del 10/08/23 con il quale sono stati confermati in via provvisoria i tre coordinatori 

del nucleo della CTS; 

- il D.A. n. 333/Gab del 02/10/2023 di nomina di n. 23 componenti ad integrazione della CTS; 

- il D.A. n. 365/GAB del 07/11/23 con il quale è stato nominato un nuovo componente della CTS; 

- il D.A. n. 372/Gab del 09/11/2023 con il quale è stata rinnovata la nomina- del Segretario della CTS, 

- il D. A. n. 373/Gab del 09/11/2023 con il quale si è proceduto alla nomina di un nuovo componente della 

CTS; 

- il D.A. n. 381/Gab del 20/11/2023 di nomina di un nuovo componente della CTS. 

- il D.A. n. 132/Gab del 17/04/2024 di nomina di 11 nuovi componenti della CTS. 

- il D.A. n. 307/Gab del 03/10//2024 di nomina di due nuovi componenti della CTS; 

- il D.A. n. 328/Gab del 16/10//2024 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

- il D.A. n. 337/Gab del 29/10//2024 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

- il D.A. n. 21/Gab del 10/02/2025 di approvazione dei nuovi criteri relativi ai compensi spettanti ai 

componenti della CTS; 

- il D.A. n. 22/Gab del 10/02/2025 di pubblicazione del nuovo regolamento di Funzionamento della CTS; 

- il D.A. n. 44 del 26/02/2025 di nomina di 14 componenti in sostituzione di altri scaduti e dimissionari; 
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- il D.A. n. 46 del 26/02/2025 con il quale è stata riformulata la composizione del Nucleo di 

Coordinamento. 

- il D.A. n. 91/Gab del 10/04/2025 con il quale vengono nominati n. 3 commissari; 

- il D.A. n. 136/Gab del 26/05/2025 con il quale vengono nominati n. 4 commissari; 

- il D.A. n. 246/Gab del 03/09/2025 con il quale vengono nominati n. 5 commissari; 

- il D.A. n. 330/Gab del 07/11/2025 con il quale viene nominato un nuovo commissario; 

VISTA l’istanza di Valutazione di Incidenza ambientale ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, 

n. 357 e s.m.i., secondo quanto disposto dal D.A. 14 febbraio 2022, n. 36 e s.m.i., Allegato 1 - Livello I 

Screening-, prot. DRA prot. 66350 del 24/09/2025 presentata dal comune di Caltagirone (CT) 

relativamente al “progetto di prevenzione incendi boschivi -ripristino strade tagliafuoco nell'area Snai 

Calatino" (delibera di Giunta Regionale n° 143 del 30/03/2023), nell'area SIC -ITA 070005 - Bosco di 

Santo Pietro, in territorio del comune di Caltagirone” ; 
VISTO l’Avviso al Pubblico del Dirigente dell’Area Tecnica del comune di Caltagirone dell’11/08/2025 

e contestuale trasmissione della documentazione nel portale si-vvi della Regione Siciliana; 

VISTA la nota prot. DRA n. 71836  del 16/10/2025 con la quale il Servizio I comunica la pubblicazione 

della documentazione e la trasmissione della pratica alla CTS; 

VISTA la documentazione trasmessa dal Proponente in data 24/09/2025 che di seguito si riporta: 

.          

01 - Istanza di attivazione della procedura 

02 - Avviso al Pubblico 

04 - Quietanza Oneri istruttori 

18 - Format di supporto Screening VIncA - Proponente 

35 - Relazione tecnica 

90 - SHAPE FILES (ZIP) 

19 - Dichiarazione del professionista che ha redatto la documentazione 

20 - Elaborati di Progetto                     analisi dei prezzi 

20 - Elaborati di Progetto                     CSA 

20 - Elaborati di Progetto                     computo metrico  estimativo 

20 - Elaborati di Progetto                    cronoprogramma 

20 - Elaborati di Progetto                     elaborati grafici 
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20 - Elaborati di Progetto                   elenco prezzi sicurezza    

20 - Elaborati di Progetto                   elenco prezzi 

20 - Elaborati di Progetto                  estratti di mappa   

20 - Elaborati di Progetto                  note di analisi prezzi 

20 - Elaborati di Progetto                  piano di manutenzione 

20 - Elaborati di Progetto                  precauzioni e rischi particolari   

20 - Elaborati di Progetto                  quadro tecnico economico 

20 - Elaborati di Progetto                  rilievo fotografico 

 

VISTA la successiva integrazione del 13/10/2025 del file zip contenente gli shape files corretti  trasmessa 

dal Dirigente dell’Area Tecnica del comune di Caltagirone a seguito della richiesta del DRA Servizio 1, 

prot. n. 67230 del 29/09/2025; 

 

VISTO l’avviso pubblico pubblicato sul Portale delle Valutazioni Ambientali della Regione Siciliana dal 
16/10/2025 al 16/11/2025; 

 

LETTA la documentazione e gli elaborati forniti e, in particolare, letto quanto riportato nella Relazione 

Tecnica e nel Format di Supporto Screening di V.INC.A Proponente (Allegato 18) di cui di seguito sono 

stati estrapolati e riportati in corsivo gli elementi che assumono rilevanza ai fini delle conseguenti 

determinazioni, strutturati in base ai criteri previsti dal Decr. ARTA n.36 del 14 Febbraio 2022. 

 

PREMESSA E INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

CONSIDERATO che il Comune di Caltagirone, nell'ambito della tutela dell'ambiente ai sensi del D. L. 

n. 120 dell’8 settembre 2020, convertito dalla Legge 8 n o v e m b r e  2 0 2 1  n . 1 1  - P r e v e n z i o n e  

i n c e n d i  b o s c h i v i -  ha previsto una serie di interventi da eseguire nel Bosco di Santo Pietro consistenti 

nel “ripristino delle esistenti vie tagliafuoco atte ad impedire la propagazione degli incendi e a consentire 

l’ingresso dei mezzi antincendio, di soccorso e di VV.FF. nelle aree interne eventualmente colpite da evento 
incendiario, nonché di alcuni percorsi di accesso a talune aree boscate “; 

 

CONSIDERATE le finalità dello strumento di pianificazione strategica e di programmazione ai fini delle 

attività di prevenzione contro gli incendi, con il presente progetto, a valere sui fondi PO FESR 2014/2020, 

si prevede, essenzialmente, il ripristino delle esistenti vie senza apportare alcuna modifica ai tracciati 

esistenti e operando lavori di scerbatura per ottenere una larghezza della sede viaria tale da consentire 

l’accesso ai mezzi dei VVFF; 

 

CONSIDERATO che la realizzazione degli interventi previsti dal comune di Caltagirone mirano alla 
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prevenzione ed alla salvaguardia del patrimonio forestale pubblico e privato, dei terreni agricoli, del 

paesaggio e degli ambienti naturali, nonché a garantire la sicurezza delle persone dagli incendi; 

 

CONSIDERATO che, sulla base delle dichiarazioni rese dal Proponente, l’inquadramento territoriale delle 

aree oggetto dell’intervento risultano essere: coordinate EST 455568.23 coordinate NORD 4106142.49,   

ricadenti all’interno del Bosco di Santo Pietro e distinte nel C.T. di Caltagirone nel “Foglio 278, Particella 

1-5-7-8-88/ Foglio 291, Particella 2-3/ Foglio 279, Particella 143-217-245/ Foglio 304, Particella 3-4-9/ 

Foglio 271, Particella 9-13-91-10-12-6-32/ Foglio 282, Particella 118-120-123-269/ Foglio 246, Particella 

87-89-90/ Foglio 268, Particella 16-157-158;  

 

RILEVATO che sono stati forniti gli shape files del Progetto. 

 

CONSIDERATO: 

- Che gli interventi previsti sono di modesta entità e mirati esclusivamente a consentire il transito dei mezzi 

di soccorso e antincendio; 

- Che si tratta, come dichiarato dal Proponente, di interventi riconducibili alle seguenti lavorazioni: 

1-scerbatura da eseguirsi con mezzi manuali e/o meccanici; 

2-spalcatura delle essenze arbuste ed arboree; 

3-riprofilatura delle sedi viarie e dei viali parafuoco mediante eventuali spianamenti, colmatura di 

dislivelli e/o imperfezioni della sede viaria e eventuale realizzazione di opere di drenaggio laterali;”   

 

CONSIDERATO che l’intervento ricade all’interno di Natura 2000 nell’Area SIC - ITA07005 -Bosco di 

Santo Pietro e sughereta di Niscemi - designato come Zona Speciale di Conservazione (ZSC);  

 

CONSIDERATO e RILEVATO che il sito di progetto è anche all’interno delle aree soggette a tutela ai 

sensi dell’art. 134, lett. c, art. 142, lett. c e g del D.Lgs. 42/04 (Codice dei Beni culturali e del Paesaggio) 

ed ai sensi del R.D. n.3267 del 30/12/1923 (Vincolo Idrogeologico); 

 

VALUTATO che in relazione al quadro programmatico rilevato il proponente resta onerato 

dell’acquisizione di ogni altra autorizzazione, concessione, licenza, parere, nulla osta e assenso, comunque 
denominato, in materia ambientale, ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente, qualora ne 

ricorrano le condizioni per l’applicazione; 
 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

 

CONSIDERATO che nella Relazione tecnica vengono descritti, con la necessaria accuratezza, gli 

interventi da eseguire e viene precisato che la scerbatura interesserà “l’eliminazione di specie vegetali 
infestanti” e che “eventuali piante protette ai sensi delle vigenti normative saranno espiantate e 

reimpiantate in loco, ma all’esterno della sede interessata dagli interventi.”   Precisa ancora che “la 

lunghezza delle sedi viarie e dei viali parafuoco interessati dalla scerbatura è quantificabile in Km.15 

circa” e sono “distribuiti nelle seguenti aree boschive”:  

-Contrada Molara Km 3, 5 circa censiti catastalmente nel foglio 2 particelle 7-8-88 e fo glio 291 particelle 

2-3 

-Contrada Piano Chiesa Km 1,0 circa, foglio 278, particelle 1-5, e foglio 279, particelle 143-217-245; 

-Contrada Coste Chiazzina Km 3,5 circa foglio 304 particelle 3-4-9; 
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-Contrada Vaccarizzo km 5,0 circa foglio 271 particelle 9-13-91-10-12-6-32 e foglio 282 particelle 118-

120-123-269; 

-Contrada Vaccarizzo (Santa Maria dell’Idria) km 2,0 circa foglio 246 particelle 87-89-80 e foglio 268 

particelle 16-157-158. 

 

CONSIDERATO che il proponente circa le operazioni elencate al punto 3 della Relazione Tecnica - 

“riprofilatura delle sedi viarie e dei viali parafuoco…..drenaggio laterale” puntualizza:  

“-spianamento: eventuali asperità e/o rialzi provocati da1l'accumulo di detriti provocati dallo 

scorrimento delle acque superficiali durante gli eventi piovosi, verranno eliminati mediante lavorazioni 

solitamente meccaniche ma, talora, anche manuali. 1 materiali così movimentati saranno utilizzati. 

nell'ambito delle stesse aree o per aree contigue e/o limitrofe per operazioni di colmamento di cui al punto 

successivo. 

-colmatura di dislivelli e/o ’imperfezioni della sede viaria: la presenza di buche,fossi, canali di scolo delle 

acque piovane, dilavamenti vari verranno sarciti e ripristinati con l'ausilio di materiali autoctoni, 

parautoctoni e/o similari allo scopo di addivenire ad una superficie regolare di calpestio. In taluni e 

determinati casi sarà necessari integrare i materiali locali con altri, ma sempre nell'ambito dello stesso 

areale e della stessa progettualità.”    

CONSIDERATO e VALUTATO che sono stati prodotti gli elaborati di progetto (relazione tecnica ed 

elaborati grafici) dai quali si rileva, oltre alla descrizione delle modalità operative previste, che gli 

interventi proposti risultano puntuali e localizzati; 

 

CONSIDERATO e VALUTATO che nell’Avviso al Pubblico il proponente riporta che gli interventi 

ricadono in aree interne al sito Natura 2000 SIC 070005 e precisa che la documentazione è consultabile sul 

Portale Regionale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali all'indirizzo https://si-

vvi.regione.sicilia.it; 

CONSIDERATO che dall’elaborato progettuale “cronoprogramma” si dichiara che il tempo contrattuale 

previsto per l’esecuzione dei lavori è di 17 settimane; 

 

CONSIDERATO e VALUTATO che, per quanto dichiarato nella sez.5 del format proponente, le opere 

di progetto prevedono: 

- deboli movimentazioni per colmare depressioni causate dallo scorrimento delle acque piovane ed 

eliminazione di depositi alluvio-colluvionali; 

- solo deboli livellazioni con eliminazione di sassi per rendere la superficie di transito di ogni strada 

piana e priva di asperità; 

- aree di cantiere solamente per i depositi temporanei di materiale per il successivo riutilizzo in ambito 

dello stesso cantiere con il principio del minimo impatto; 

- l’impiego di tecniche di ingegneria naturalistica e/o la realizzazione di interventi finalizzati al 

miglioramento ambientale per la realizzazione di interventi di regimentazione delle acque meteoriche 

in legno e pietrame naturale locale; 

- l’eliminazione di piante erbacee spontanee annuali per livellare la superficie di appoggio di ogni 

strada tagliafuoco; 
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- presenza di mezzi d’opera che possiedono motori a combustione interna solo durante le lavorazioni; 

non sono previste produzioni di rifiuti di alcun genere e/o tipo; 

 

CONSIDERATO che il Proponente nell’allegato 2 dichiara che non sono previste/i:  

- apertura o la sistemazione di piste di accesso all’area; 
- taglio/esbosco/rimozione di specie vegetali esterne alle sedi viarie, 

- interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora di specie vegetali; 

- interventi di controllo/immissione/ ripopolamento/allevamento di specie animali; 

- produzione di rifiuti;   

 

CONSIDERATO che il Proponente nell’allegato 2 e nella documentazione integrativa dichiara l’utilizzo 
di miniescavatori e camion con gru;  

 

CONSIDERATO che il Bosco di Santo Pietro (codice sito Natura 2000 ITA070005) è designato come 

Zona Speciale di Conservazione (ZSC). I codici habitat specifici presenti nel sito sono elencati nel 

relativo Standard Data Form (SDF) e nel Piano di Gestione.  

I principali codici habitat di interesse comunitario presenti nell'area includono: 

• 9330: Foreste di Quercus suber (sughera). 

• 9340: Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia (leccio).  

• 5330: Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici. 

 

CONSIDERATO che il Proponente,  per la  salvaguardia di Specie ed Habitat di interesse Comunitario,  

dichiara che non sono previste interventi di  taglio/esbosco/rimozione di specie vegetali esterne alle sedi 

viarie; 

 

RITENUTO che il progetto di gestione non rientra tra i progetti da sottoporre a Verifica di assoggettabilità 

ai sensi dell’art. 19 del D.lgs 152/06; 
 

CONSIDERATO che il Proponente dichiara che la proposta è conforme alla normativa nazionale e/o 

regionale riguardante le specie vegetali e animali alloctone nonché, e le attività di controllo e gestione delle 

stesse; 

 

VALUTATO che, in relazione alla modesta entità degli interventi, gli effetti potenziali della realizzazione 

delle opere di progetto nel sito Natura 2000, avranno carattere lieve, temporaneo e reversibile si RITIENE 

che il progetto è coerente con gli obiettivi e le misure di conservazione previste nel PdG poiché finalizzate 

alla salvaguardia degli habitat e dei siti NATURA 2000 dalla pressione/minaccia; 

 

VALUTAZIONI FINALI 

 

VISTO l’Allegato IV- PII - Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni 

e delle province autonome di Trento e Bolzano; 

 

RITENUTO che il progetto di gestione non rientra tra i progetti da sottoporre a Verifica di assoggettabilità 

ai sensi dell’art. 19 del D.lgs 152/06; 

 

CONSIDERATO che la proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionale riguardante le specie 

http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSegnalazione=51
http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSegnalazione=51
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vegetali e animali alloctone nonché, e le attività di controllo e gestione delle stesse; 

 

CONSIDERATO e VALUTATO che gli effetti potenziali della realizzazione delle opere di progetto sui 

siti Natura 2000 sono ritenuti non rilevanti o significativi in quanto le azioni previste dal progetto: 

- non corrispondono a pressioni e/o minacce inserite nello Standard Data Form; 

- non corrispondono a pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di conservazione del sito nel relativo 

Piano di Gestione e/o nelle Misure di Conservazione; 

 

VALUTATO che, in relazione alla modesta entità dell’opera, gli effetti potenziali della realizzazione delle 
opere di progetto sui siti Natura 2000, avranno carattere lieve, temporaneo e reversibile; 

 

RITIENE che il progetto incide positivamente sulla pressione/minaccia poiché è finalizzato salvaguardia 

dei siti NATURA 2000 e pertanto è coerente con gli obiettivi e le misure di conservazione previste nel PdG; 

 

CONSIDERATO e VALUTATO è un'opera pubblica finalizzata alla protezione/salvaguardia del 

patrimonio forestale pubblico e privato, dei terreni agricoli, del paesaggio e degli ambienti naturali, in 

coerenza con le misure di conservazione dei Siti Natura 2000, nonché a garantire la sicurezza delle persone; 

 

VALUTATO che in relazione al quadro programmatico rilevato il proponente resta onerato 

dell’acquisizione di ogni altra autorizzazione, concessione, licenza, parere, nulla osta e assenso, comunque 
denominato, in materia ambientale, ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente, qualora ne 

ricorrano le condizioni per l’applicazione; 
 

VALUTATO in conclusione che è possibile affermare in maniera oggettiva che il progetto in oggetto non 

determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità del  sito Natura 

2000 SIC 070005 con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie, per le 

motivazioni sopra riportate, a corredo del Format del Valutatore allegato nonché all’Allegato 3 al citato 

Decreto A.R.T.A. n. 36 del 14/02/2022, e che, pertanto, può essere assentito, previo ottenimento di tutte le 

altre autorizzazioni previste ex lege; 

 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

 

ESPRIME 

 

parere positivo di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.INC.A.) Livello I – Fase di Screening ex art. 5 

del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. per il progetto “PO FESR 2014/2020. SNAI. AAPQ: “Madonie” – “Val 
Simeto” – “Sicani” – “Calatino” e “Nebrodi” ex D.L. 120/21 convertito in Legge n. 155/21, art. 4 c. 2. 
Interventi di prevenzione incendi Comune di Caltagirone – Capofila SNAI Calatino. Ripristino Strade 

Tagliafuoco nell’AREA SNAI Calatino” dando atto che nel caso in cui dovessero  pervenire osservazioni il 

presente Parere dovrà essere sottoposto al riesame della C.T.S. Il proponente resta onerato dell’acquisizione 
di ogni altra autorizzazione, concessione, licenza, parere, nulla osta e assenso, comunque denominato, in 

materia ambientale, ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le 

condizioni per l’applicazione. 
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FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività - 

ISTRUTTORIA VALUTATORE SCREENING SPECIFICO 

 

Oggetto P/P/I/A: 
LAVORI di “PO FESR 2014/2020. SNAI. AAPQ: “Madonie” – “Val 
Simeto” – “Sicani” – “Calatino” e “Nebrodi” ex D.L. 120/21 convertito in 
Legge n. 155/21, art. 4 c. 2. Interventi di prevenzione incendi Comune di 

Caltagirone – Capofila SNAI Calatino. Ripristino Strade Tagliafuoco 

nell’AREA SNAI Calatino”. 

 

2  ◻ Piani faunistici/piani ittici ◻ Calendari venatori/ittici ◻ Piani urbanistici/paesaggistici ◻ Piani energetici/infrastrutturali ◻ Altri piani o programmi: ……………………………………………………………………………… ◻ Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 ◻ Realizzazione ex novo di strutture ed edifici ◻ Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti ◻ Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua ◻ Attività agricole ◻ x Attività forestali ◻ Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre 

e/o spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari, 

etc. ◻ Altro (specificare) 

  

Proponente: 
COMUNE DI CALTAGIRONE -IV Area dell’Ufficio Tecnico 

La proposta è assoggetta alle disposizioni dell’art. 10, comma 3, D.lgs. 152/06 s.m.i. e pertanto è valutata nell’ambito di 
altre procedura integrate VIA/VAS -V.Inc.A.? 

 ◻ SI  NO 

 

Se, SI, fare riferimento alla procedura e specificare: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 1 – LOCALIZZAZIONE, INQUADRAMENTO TERRITORIALE, VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

PROGETTUALE E SINTESI DELLA PROPOSTA 

1.1. LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: SICILIA 
Contesto localizzativo 

 ◻ Centro urbano  ◻ Zona periurbana ◻ Aree agricole ◻ Aree industriali 

Comune: Caltagirone Prov.: CT 

Località/Frazione: “Bosco di Santo Pietro” 

Indirizzo:   
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Particelle catastali: Foglio 278, Particella 1-5-7-8-88/ Foglio 

291, Particella 2-3/Foglio 279, Particella 

143-217-245/ Foglio 304, Particella 3-4-9/ 

Foglio 271, Particella 9-13-91-10-12-6-

32/Foglio 282, Particella 118-120-123-

269/Foglio 246, Particella 87-89-90/ Foglio 

268, Particella 16-157-158  

x     Aree naturali 

           (se ritenute utile e necessarie) 

Coordinate geografiche: 

(se ritenute utili e necessarie) 

S.R.:  

LAT. N 4106142.49     

LONG. E. 455568.23     

Nel caso di Piano/Programma, descrivere area vasta di attuazione (oppure fare riferimento alle specifiche  

della documentazione di piano o programma): 

……………………………………………………………………NON PERTINENTE……… 

 

1.2 Documentazione progettuale: VERIFICA COMPLETEZZA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 

DAL PROPONENTE (compilare solo se la documentazione è ritenuta utile alla valutazione) 

◻ File vettoriali/shape 

della localizzazione 

dell’P/P/I/A 

SI  
◻ Relazione descrittiva ed 

esaustiva 

dell'intervento/attività 

SI  

◻ Carta zonizzazione di Piano NO  ◻ Eventuali studi ambientali disponibili NO  ◻ Relazione di Piano/Programma SI  ◻ Cronoprogramma di dettaglio SI  ◻ Planimetria di progetto e 

delle eventuali aree di 

cantiere 

SI  
◻ Altri elaborati tecnici: 

CME 
SI  

◻ Ortofoto con localizzazione delle 

aree di P/I/A e eventuali aree di 

cantiere 

SI  
◻ Altri elaborati tecnici: 

elenco prezzi e analisi 
SI  

◻ Adeguate cartografie dell'area 

di intervento (anche GIS) 
SI  ◻ piano di manutenzione  SI  ◻ Informazioni per l'esatta 

localizzazione e cartografie 
SI  ◻ precauzioni e rischi particolari  SI  ◻ Documentazione fotografica 

ante operam 
SI  

  
  

 
La documentazione fornita dal Proponente è completa e sufficiente ad inquadrare territorialmente il P/P/I/A e 

comprenderne la portata? 

 
X SI ⌧ NO 

Se, No, indicare la documentazione ritenuta necessaria e/o mancante e vedere sez. 5.1 e 6: 
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1.3 - SINTESI DEI CONTENUTI DELLA PROPOSTA 

Il Comune di Caltagirone, nell'ambito della tutela dell'ambiente ai sensi del D. L. n. 120 dell’8 settembre 2020, 

convertito dalla Legge 8 n o v e mb r e  2 0 2 1  n . 1 1  -P r e v e n z i o n e  i n c e n d i  b o s c h i v i -  ha previsto una 

serie di interventi da eseguire nel Bosco di Santo Pietro consistenti nel “ripristino delle esistenti vie tagliafuoco 

atte ad impedire la propagazione degli incendi e a consentire l’ingresso dei mezzi antincendio, di soccorso e di 

VV.FF. nelle aree interne eventualmente colpite da evento incendiario, nonché di alcuni percorsi di accesso a 

talune aree boscate “. 
CONSIDERATE le finalità dello strumento di pianificazione strategica e di programmazione ai fini delle attività 

di prevenzione si prevede, essenzialmente, il ripristino delle esistenti vie senza apportare alcuna modifica ai 

tracciati esistenti e operando lavori di scerbatura per ottenere una larghezza della sede viaria tale da consentire 

l’accesso ai mezzi dei soccorso, dei  VVFF e antincendio. 

In particolare si tratta, come dichiarato dal Proponente, di interventi riconducibili alle seguenti lavorazioni: 

“1-scerbatura da eseguirsi con mezzi manuali e/o meccanici; 

2-spalcatura delle essenze arbuste ed arboree; 

3-riprofilatura delle sedi viarie e dei viali parafuoco mediante eventuali spianamenti, colmatura di 

dislivelli e/o imperfezioni della sede viaria e eventuale realizzazione di opere di drenaggio laterali;”   
Nella Relazione tecnica vengono descritti, con la necessaria accuratezza, gli interventi da eseguire e viene 

precisato che la scerbatura interesserà “l’eliminazione di specie vegetali infestanti” e che “eventuali piante protette 

ai sensi delle vigenti normative saranno espiantate e reimpiantate in loco, ma all’esterno della sede interessata 
dagli interventi.”   Precisa ancora che “la lunghezza delle sedi viarie e dei viali parafuoco interessati dalla 

scerbatura è quantificabile in Km.15 circa” e sono “distribuiti nelle seguenti aree boschive”:  
-Contrada Molara Km 3, 5 circa censiti catastalmente nel foglio 2 particelle 7-8-88 e fo glio 291 particelle 2-3 

-Contrada Piano Chiesa Km 1,0 circa, foglio 278, particelle 1-5, e foglio 279, particelle 143-217-245; 

-Contrada Coste Chiazzina Km 3,5 circa foglio 304 particelle 3-4-9; 

-Contrada Vaccarizzo km 5,0 circa foglio 271 particelle 9-13-91-10-12-6-32 e foglio 282 particelle 118-120-123-

269; 

-Contrada Vaccarizzo (Santa Maria dell’Idria) km 2,0 circa foglio 246 particelle 87-89-80 e foglio 268 particelle 

16-157-158. 

Il proponente circa le operazioni elencate al punto 3 della Relazione Tecnica -“riprofilatura delle sedi viarie e dei 

viali parafuoco…..drenaggio laterale” puntualizza:  
“-spianamento: eventuali asperità e/o rialzi provocati da1l'accumulo di detriti provocati dallo scorrimento delle 

acque superficiali durante gli eventi piovosi, verranno eliminati mediante lavorazioni solitamente meccaniche 

ma, talora, anche manuali. 1 materiali così movimentati saranno utilizzati. nell'ambito delle stesse aree o per 

aree contigue e/o limitrofe per operazioni di colmamento di cui al punto successivo. 

-colmatura di dislivelli e/o ’imperfezioni della sede viaria: la presenza di buche,fossi, canali di scolo delle acque 
piovane, dilavamenti vari verranno sarciti e ripristinati con l'ausilio di materiali autoctoni, parautoctoni e/o 

similari allo scopo di addivenire ad una superficie regolare di calpestio. In taluni e determinati casi sarà necessari 

integrare i materiali locali con altri, ma sempre nell'ambito dello stesso areale e della stessa progettualità.”    
 

 

 
 

 

 SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 

2000 

SITI NATURA 2000 

 

 
SIC 

 

 
cod. 

IT 07005 BOSCO DI 

SANTO PIETRO 

E SUGHERETA 

DI NISCEMI 
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IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

 

 
ZSC 

 

 
cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _   

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

 

 
ZPS 

 

 
cod. 

IT_ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

Obiettivi 

e Misure 

di 

conserva

zione e/o 

Piano di 

Gestione 

     
 

 

 

 

 
 

2.1 - Il P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

X Si    No 

 

 

Aree Naturali Protette ai sensi della Legge n. 934/91: EUAP 1155 Riserva 

naturale Orientata Bosco di Santo Pietro. 

 

 Aree Naturali Protette ai sensi della Legge Regionale n.98/81 es.m.i. 

…………………………………………. 
 

 Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dall’Ente Gestore dell’Area    
Protetta (se disponibile e già rilasciato): prot.106911 del n16/11/2023 

  

Riportare eventuali elementi rilevanti presenti nell’atto (se utile): 

nessuna 

 

 Il P/P/I/A interessa altre tipologie di aree tutelate (Ramsar, IBA, fasce di rispetto PAI o D.lgs 42/04 s.m.i., 

etc.)?  

   ⌧ Si   No 

 - Vincolo Idrogeologico e Forestale, ai sensi del R.D. 3267/1923 e della L.R.16/96; 

 - Soprintendenza Beni Culturali e Ambientali di Catania 

 

2.2 - ANALISI PER P/P/I/A ESTERNI AI SITI NATURA 2000 
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Si X No 

Se, Si, descrivere perchè: 

 

 

 

SEZIONE 3 - ADEGUATE CONOSCENZE E BASI INFORMATIVE DEL SITO/I NATURA 2000 INTERASSATO/I 

Nel caso specifico, considerata la proposta in esame, le informazioni disponibili sul sito/i Natura 2000 in possesso 

dell’Autorità delegata alla V.Inc.A sono sufficienti per poter procedere all’istruttoria di screening? (se, No, quindi 

se le informazioni in possesso del Valutatore non sono adeguate si procede a Valutazione Appropriata – sez. 10). 

 

X SI   ◻ NO 

 

Se, No, perché: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 4 - DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL SITO NATURA 2000 

 

SITO NATURA 2000 – COD. SITO ITA 070005 – BOSCO DI SANTO PIETRO E SUGHERETA DI NISCEMI 

 

 

Stato di conservazione di habitat e specie di interesse comunitario ed obiettivi di conservazione del sito Natura 

2000 presenti nell’area del P//P/I/A 

(n.b. ripetere tabella per ogni sito/i Natura 2000 interessato/i dalla proposta) 
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STANDARD DATA FORM 

 

Habitat e Specie di interesse 

comunitario presenti (All. I e 

II DH, Art. 

4 DU), 

STATO DI 

CONSERVAZIONE 

Report art. 17 DH o 12 DU, 

o info più di dettaglio 

da PdG e MdC. 

OBIETTIVO E/O MISURE DI 

CONSERVAZIONE 

Obiettivi* e/o Misure di 

Conservazione e/o Piani di 

Gestione. (*se definiti) 

PRESSIONI E/O MINACCE 

 

Report art. 17 DH o 12 DU, 

o info più di dettaglio da 

PdG e MdC. 

 Presenza di 

sugherete termofile 

forestali e presenza 

diffusa di Quercus 

suber.  di Quercus 

ilex, Quercus 

rotundifolia (leccio) e 

Arbusteti termo-

mediterranei e pre-

desertici 

   

Ulteriori utili informazioni 

sulle caratteristiche del 

sito/i Natura 2000 e/o 

eventuali ulteriori 

pressioni e minacce 

identificate nello SDF: 

(informazioni facoltative) 

 

4.1 - Determinare se il P/P/I/A è direttamente connesso o necessario alla gestione del sito Natura 2000? 

La proposta è 

direttamente connessa 

alla gestione del sito 

Natura 2000? 

 

X  SI    NO 

Se, Si, in che modo la proposta potrà contribuire al raggiungimento di uno o più 

obiettivi di conservazione del sito? 

 

La manutenzione delle vie esistenti interne al bosco assolve alla duplice 

funzione di consentire l’accesso ai mezzi antincendio, di soccorso e dei VV.FF. e 
contestualmente rappresenta una efficace via tagliafuoco; di fatto è una misura  

contro la minaccia degli incendi. 

 

 

 

 

 

SEZIONE 5 – ANALISI DEI POSSIBILI FATTORI DI INCIDENZA 

5.1 - Analisi gli elementi del P/P/l/A ed individuazione di altri P/P/l/A che insieme possono incidere in 

maniera significativa sul sito Natura 2000 
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La descrizione e la caratterizzazione della proposta fornita dal proponente è adeguata per la valutazione del 

possibile verificarsi di incidenza negativa sul sito/i Natura 2000 per il livello di screening? 

 SI  NO 

 

Se, No, perché: 

 

Specificare gli elementi del P/P/I/A che possono generare interferenze sul sito Natura 2000: 

 

  

5.2 - E' necessario richiedere integrazioni alla documentazione relativa alla proposta al fine di identificare tutti 

i possibili fattori di incidenza? Se, Si, riportare elenco nella sezione 6, parte (A) "Verifica completezza 

integrazioni". 

     SI      NO  
 

Se SI, perché non documentate con elaborati cartografici di dettaglio  

 

5.3 - 

Analisi di 

eventuali 

effetti 

cumulativi 

di altri 

P/P/I/A 

Esistono altri P/P/I/A che insistono sul medesimo sito Natura 2000? 

 ⌧ SI ◻ XNO 

Se, Si, quali: 
 

 

In che modo gli effetti di questi ulteriori P/P/I/A possono essere correlati alla proposta in 

esame? 

 

Evidenziare gli effetti cumulativi e/o sinergici:  

 

 

 

SEZIONE 6- VERIFICA COMPLETEZZA INTEGRAZIONI RICHIESTE 



Allegato 3   

 

   

Il proponente ha riscontrato la richiesta di integrazioni?      

 

X SI ◻NO       

 

Se No, procedere all'archiviazione dell'istanza. 

Se Si, specificare gli estremi della comunicazione con il quale sono state acquisite le integrazioni richieste: 

   DRA Servizio 1 prot. 67230 del 29/09/2025 

 La documentazione integrativa riguardo la descrizione e documentazione progettuale è completa e coerente 

con la richiesta? 

                  Si 

 

Se No, perché: (n.b.. Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determina l'archiviazione dell'istanza- sez. 10) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
Se, Si, ritornare a sezione 1.3. 

 

A) La documentazione integrativa è completa e coerente con la richiesta? 

   SI 

 

Se No, perché: (n.b.. Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determina l'archiviazione dell'istanza) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 7 – VERIFICA DELLE POTENZIALI INCIDENZE SUL SITO NATURA 2000 

(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto) 

7.1 Le azioni previste nella proposta corrispondono a pressioni e/o minacce individuate nell'ambito del Report 

di cui all'art. 17 DH o 12 DU e/o inserite nello Standard Data Form? 

 ◻ SI ⌧ XNO 

Se SI, quali: 

 
1. ………………………………………………….. 
2. ………………………………………………….. 
3. ………………………………………………….. 

7.2 Le azioni previste nella proposta corrispondono a pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di 

conservazione del sito nel Piano di Gestione e/o nelle Misure di Conservazione? 

 ◻ SI ☒ NO 

se SI, quali: 

 

1. ………………………………………………….. 
2. ………………………………………………….. 
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7.3 La proposta rientra tra quelle non ammissibili secondo quanto previsto dalle Misure di Conservazione e/o 

dal Piano di Gestione del sito Natura 2000? ◻ SI ⌧X NO 

 
Se Si, concludere lo screening negativamente e specificare le motivazione (da riportare in sez. 11): 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………….…………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Le modalità di esecuzione della proposta sono conformi con quanto previsto dalle Misure di Conservazione 

e/o dal Piano di Gestione del sito Natura 2000? 

       X SI ◻ NO 

 

Se No, perché: 

 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………….…………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

SEZIONE 8 - VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELL'INCIDENZA SUL SITO NATURA 2000 
(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto) 

8.1 HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO 

Habitat di interesse comunitario (Allegato I DH) interessati dalla proposta: 

 

 

 

Possibile perdita di habitat di interesse comunitario: 

 

 
(n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto) 

 
 ⌧ No 

 
 ◻ SI 
 ◻ Permanente ◻ Temporaneo 

8.2 - SPECIE ED HABITAT DI SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO 

Specie di interesse comunitario (Allegato II DH e art. 4 DU) interessati dalla proposta: 

 

 9330: Foreste di Quercus suber (sughera). 

 9340: Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia (leccio).  

 5330: Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici  

 

http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSegnalazione=51
http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSegnalazione=51
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Possibile perturbazione/disturbo di specie di interesse 

comunitario: 

specie: ….……………………………………………………………… 

 
(n.b. ripetere per ogni specie coinvolta) 

 
 

      ⌧ No 

 
 ◻ SI 
 ◻ Permanente ◻ Temporaneo 

 
 

Possibile perdita diretta/indiretta di specie di interesse 

comunitario (n.b. ripetere per ogni specie coinvolta) 

 

specie: ….……………………………………………………………..……… 

 

N. coppie, individui, esemplari da SDF: ………………………… 

 
 

      ⌧ No 

 
 ◻ SI 
 

Stima n. (coppie, individui, 

esemplari) persi: 

………………………………………… 

 
 

Possibile perdita/frammentazione di habitat di specie: 

 

specie: ….……………………………………………………………… 

 

tipologia habitat di specie: 

…………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 

 
(n.b. ripetere per ogni habitat di specie coinvolto) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

      ⌧ No 

 
 ◻ SI 
 ◻ Permanente ◻ Temporaneo 

8.3 – Valutazione effetti cumulativi 

Gli altri P/P/I/A che insistono sul sito Natura 2000 in esame possono generare incidenze cumulative e/o 

sinergiche significative congiuntamente con la proposta in esame? 

 ◻ SI ☒NO 

  

Se Si, quali ed in che modo incidono significativamente sul sito, congiuntamente alla proposta in esame: …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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8.4 – valutazione effetti indiretti 

 

 

La proposta può generare incidenze indirette sul sito Natura 2000? 

 ◻SI ☒NO 

 

Se Si, quali: 

 ……………………………………………………………………………….……………………………………………..………… 

SEZIONE 9 - SINTESI VALUTAZIONE 

 

 

 

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su habitat di 

interesse comunitario ◻SI ☒ NO 

 

Se, Si, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..…………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..…………………… 

 

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su specie di 

interesse comunitario ◻SI ☒NO 

 

Se, Si, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..…………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..…………………… 

 

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, sull'integrità del 

sito/i Natura 2000? 
 ◻SI ☒NO 

 

Se, Si, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 10 – CONCLUSIONE DELLO SCREENING SPECIFICO 

CONSIDERATO che, per quanto dichiarato nella sez.5 del format proponente, le opere di progetto prevedono: 

-deboli movimentazioni per colmare depressioni causate dallo scorrimento delle acque piovane ed eliminazione di depositi 

alluvio-colluvionali; 

-solo deboli livellazioni con eliminazione di sassi per rendere la superficie di transito di ogni strada piana e priva di asperità; 

-aree di cantiere solamente per i depositi temporanei di materiale per il successivo riutilizzo in ambito dello stesso cantiere 

con il principio del minimo impatto; 

-l’impiego di tecniche di ingegneria naturalistica e/o la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento ambientale per 

la realizzazione di interventi di regimentazione delle acque meteoriche in legno e pietrame naturale locale; 

-l’eliminazione di piante erbacee spontanee annuali per livellare la superficie di appoggio di ogni strada tagliafuoco; 

presenza di mezzi d’opera che possiedono motori a combustione interna solo durante le lavorazioni;  
CONSIDERATO che il Proponente nell’allegato 2 dichiara che non sono previste/i:  
- apertura o la sistemazione di piste di accesso all’area; 
- taglio/esbosco/rimozione di specie vegetali esterne alle sedi viarie, 

- interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora di specie vegetali; 

- interventi di controllo/immissione/ ripopolamento/allevamento di specie animali; 

- produzione di rifiuti;   

VALUTATO come gli  interventi sono finalizzati alla salvaguardia del patrimonio forestale pubblico e privato, dei terreni 

agricoli, del paesaggio e degli ambienti naturali, nonché a garantire la sicurezza delle persone dagli incendi; 

CONSIDERATO che il Proponente tra gli elaborati di progetto riporta un inquadramento dell’area di progetto e dei siti della 
Rete Natura 2000 presenti, dal quale si evince che l’area ricade internamente alla: 

 ITA 070005 -  
CONSIDERATO e RILEVATO che il sito di progetto è interessato: 

 dal Vincolo Idrogeologico e Forestale, rispettivamente ai sensi del R.D. 3267/1923 e della L.R.16/96; 

 del vicolo paesaggistico  

CONSIDERATO che i lavori avranno la durata di 17 settimane; 

VISTO l’ Allegato IV- PII - Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle province 

autonome di Trento e Bolzano. 

RITENUTO che il progetto di gestione non rientra tra i progetti da sottoporre a Verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 19 
del D.lgs 152/06 

CONSIDERATO che la proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionale riguardante le specie vegetali e animali 

alloctone nonché, e le attività di controllo e gestione delle stesse. 

CONSIDERATO e VALUTATO che gli effetti potenziali della realizzazione delle opere di progetto sui siti Natura 2000 sono 

ritenuti non rilevanti o significativi in quanto le azioni previste dal progetto: 

- non corrispondono a pressioni e/o minacce inserite nello Standard Data Form; 

- non corrispondono a pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di conservazione del sito nel relativo Piano di Gestione 

e/o nelle Misure di Conservazione; 

VALUTATO che, in relazione alla modesta entità dell’opera, gli effetti potenziali della realizzazione delle opere di progetto sui 

siti Natura 2000, avranno carattere lieve, temporaneo e reversibile; 

RITENUTO che il progetto incide positivamente sulla pressione/minaccia poiché è finalizzato salvaguardia dei siti NATURA 

2000 e pertanto è coerente con gli obiettivi e le misure di conservazione previste nel PdG; 

CONSIDERATO e VALUTATO che è un'opera pubblica finalizzata alla prevenzione del rischio di incendi e a 

protezione/salvaguardia del patrimonio forestale pubblico e privato, dei terreni agricoli, del paesaggio e degli ambienti 

naturali, in coerenza con le misure di conservazione dei Siti Natura 2000, nonché a garantire la sicurezza delle persone; 

VALUTATO che in relazione al quadro programmatico rilevato il proponente resta onerato dell’acquisizione di ogni altra 

autorizzazione, concessione, licenza, parere, nulla osta e assenso, comunque denominato, in materia ambientale, ai sensi 

della normativa nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione; 
VALUTATO in conclusione che è possibile affermare in maniera oggettiva che il progetto in argomento non determinerà 

incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità del sito Natura 2000 interessato con 

riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie, per le motivazioni sopra riportate, a corredo del Format 
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del Valutatore allegato nonché all’Allegato 3 al citato Decreto A.R.T.A. n. 36 del 14/02/2022, e che, pertanto, può essere 

assentito, previo ottenimento di tutte le altre autorizzazioni previste ex lege; 

 

SEZIONE 11 – CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI SCREENING 

 Esito positivo Esito negativo 

 
ESITO DELLO 

SCREENING: 

(le motivazioni devono essere specificate nella 

sezione 10) 

 

☒POSITIVO (Screening specifico) 

Lo screening di incidenza specifico si conclude 

positivamente, senza necessità di procedere a 

Valutazione Appropriata; nell’atto 
amministrativo riportare il parere motivato (Sez. 

10) sulla base del quale lo screening si è concluso 

con Esito positivo. 

 ◻ NEGATIVO 
 ◻ RIMANDO A 

VALUTAZIONE APPROPRIATA 

 

  ◻ ARCHIVIAZIONE ISTANZA 
  (motivata da carenze documentali/mancate 

integrazioni – sez. 6. oppure da altre motivazioni 

di carattere amministrativo) 

  Specificare (se necessario): 

 
 

Ufficio / Struttura 

competente: 
Valutatore Firma Luogo e data 

Commissione Tecnica 

Specialistica per il supporto allo 

svolgimento delle istruttorie 

per  

il rilascio di tutte le 

autorizzazioni ambientali di 

competenza regionale 

Ing. Antonino Pisciotta 

 

Palermo 24.11.2025 

    

    
calchi 



 
 
 
 
 

ATTESTAZIONE PRESENZA DEI COMPONENTI 

ADUNANZA DEL 28.11.2025 COMMISSIONE TECNICA SPECIALISTICA 

per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 
 

 

 I sottoscritti, preso atto del verbale della riunione del 28.11.2025, attesta il voto dai componenti    espresso e 

verbalizzato e la presenza e l’assenza degli stessi. 
 

1.  ARMAO  Gaetano PRESENTE  
2.  BARATTA  Domenico PRESENTE 
3.  BORDONE  Gaetano PRESENTE 
4.  CASINOTTI  Antonio PRESENTE  
5.  CASTELLANO  Gianlucio PRESENTE 
6.  CILONA  Renato PRESENTE 
7.  CURRÒ Gaetano PRESENTE 
8.  D’Amato Salvatore PRESENTE 
9.  DIELI  Tiziana PRESENTE entra ore 12.20 
10.  D'URSO  Alessio PRESENTE 
11.  FALCONE  Antonio PRESENTE  
12.  FERRAÙ Giovanni PRESENTE  
13.  FICANO Filippo PRESENTE 
14.  GAMBINO  Antonino PRESENTE 
15.  GENTILE  Giuseppe PRESENTE  
16.  GUGLIELMINO  Antonino PRESENTE 
17.  ILARDA  Gandolfo ASSENTE 
18.  IUDICA  Carmelo PRESENTE 
19.  LATONA  Roberto PRESENTE 
20.  La Carrubba Alberto ASSENTE 
21.  MAIO  Pietro PRESENTE  
22.  MANGIAROTTI  Maria Stella PRESENTE 
23.  MARRONE Roberta PRESENTE  
24.  MARTORANA  Giuseppe PRESENTE 
25.  MELI Matteo PRESENTE  
26.  MIGNEMI  Giuliano PRESENTE  
27.  MINARDI Francesco    PRESENTE 
28.  MINNELLA  Vincenzo PRESENTE 
29.  MODICA  Dario PRESENTE 
30.  MONTALBANO  Luigi ASSENTE 
31.  ORIFICI  Michele PRESENTE 
32.  PAGANO  Andrea PRESENTE  
33.  PALADINO  Francesco PRESENTE  
34.  PATANELLA  Vito PRESENTE 
35.  PELLERITO  Santino PRESENTE entra alle 13.16 
36.  PERGOLIZZI  Michele PRESENTE  
37.  Pisciotta Antonino PRESENTE 
38.  PUNTARELLO  Giovanni PRESENTE entra ore 14.00 
39.  RANIOLO  Ignazio PRESENTE 
40.  RONSISVALLE  Fausto PRESENTE 
41.  SALVIA  Pietro ASSENTE 
42.  SANTINI Attilio PRESENTE  
43.  SANTORO  Giampiero PRESENTE  
44.  SAPIA Giuseppe PRESENTE 
45.  SAVASTA  Giovanni PRESENTE 



46.  SEIDITA  Giuseppe PRESENTE  
47.  SEMILIA  Barbara PRESENTE 
48.  SEMINARA  Salvatore PRESENTE 
49.  SPINELLO Daniele    PRESENTE  
50.  TOMASINO  Maria Chiara PRESENTE  
51.  Tortora Adriano PRESENTE 
52.  VERNOLA  Marcello PRESENTE entra ore 13.30 
53.  VILLA  Daniele PRESENTE 
54.  VIOLA  Salvatore PRESENTE  
55.  VOLPE  Gioacchino PRESENTE 

 
 
 
 
 
 
 
             Il Presidente 

      Prof. Avv. G. Armao 
 


